
 

Le voci e i volti della FIE 
 

Guardare al futuro per progettare le attività personali o associative non è cosa semplice in un periodo
emergenziale, quando il futuro più prossimo deve essere scandito da interventi e azioni tutte mirate

alla gestione di dinamiche collettive di interesse globale, che di fatto annullano le attività e abitudini
personali non strettamente necessarie. Ma l’approccio, positivo e costruttivo, quello non dovrebbe mai

mancare o, comunque, sappiamo bene che a quello dobbiamo affidarci.

FEDERAZIONE ITALIANA ESCURSIONISMO

 

Un progetto di Emanuela Pedrosi ed Elvira Romeo 
 Consiglieri Federali - Gruppo di Lavoro Affiliazioni e Strategie

 

- Terza Parte



II nostri passi ci porteranno su un “percorso ad anello” che partirà dalla Lombardia (Maria Cristina Andreotti), passando per la Liguria
(Lorenzo Chiesa) volgerà a sud verso la Toscana (Angelo La Torre) e il Lazio (Ugo Stocco), risalirà sul versante adriatico nelle terre
d’Abruzzo (Isabella Benedetti e Silvia Brunelli) per poi chiudersi, con la tappa finale, di nuovo in Lombardia (Massimo Mandelli).
 
Poi, con la prossima e ultima puntata, non ci resterà che portarvi le ultime testimonianze di questo lungo viaggio, tornando ancora
una volta in Campania, in Calabria e nel Lazio, e visitando l’Emilia Romagna e la Sardegna. Tra le voci che sentiremo, quella del
Presidente della Federazione Italiana Escursionismo, Domenico Pandolfo.
 
 
 

Riserva Naturale Orientata Monte Cofano (TP) - Foto di Emanuela Pedrosi



La Primavera è ormai giunta da un po’, la natura è rinata: ci sono bellissime fioriture, le farfalle si rincorrono, il rosso
delle coccinelle risalta sul verde dell’erba, le api e gli insetti volano, le lucertole si scaldano al sole, le gemme stanno
diventando foglie, gli uccellini cantano (e senza traffico li senti ancor meglio), l’acqua del fiume scorre, le stelle nel cielo
di notte sono sempre più luminose, ogni giorno nascono bimbi e bimbe per la gioia delle loro famiglie e tra poco
arriveranno anche le rondini.  Tutto questo porta pace, serenità, voglia di aria e di vita. Viviamo nel presente e godiamo
della bellezza che ci circonda, cerchiamo di essere sempre positivi e grati per ciò che ogni giorno ci viene donato: un
sorriso, un dolce pensiero, la chiacchierata con un amico. E per il futuro … Anni fa Tiziana Rivale cantava: “… con i miei
problemi e i tuoi/Che risolveremo e poi/Sarà sarà quel che sarà/Del nostro amore che sarà/prendiamo oggi quel che
dà/e quel che avanza per domani basterà…” Mentre Romina e Albano cantavano:  “…Felicità è tenersi per mano andare
lontano la felicità/ E’ un bicchiere di vino con un panino la felicità/. Senti nell’aria c’è già la nostra canzone d’amore che
va/Come un pensiero che sa di felicità…”.  Quindi per il futuro: sarà quel che sarà, ma il pensiero di oggi sa di Felicità.

                                                                                                                                                    M. Cristina
 

Il Mondo si è fermato o la Vita continua? 
Se ci fossero ancora Sandra Mondaini e
Raimondo Vianello direbbero più che mai in
questi giorni “Ma che barba, ma che noia!”.
Apparentemente il mondo si è fermato e si è
concentrato sul Covid 19, ma la realtà è ben
diversa: la nostra Vita e anche quella del
mondo prosegue, positivamente o
negativamente, a seconda da che parte vuoi
guardare. Optiamo per la positività per
guardare il presente e anche il futuro.
 

Consigliere Comitato
Lombardia - Consigliere
Federale

M. Cristina
Andreotti

Maria Cristina Andreotti, Consigliere nel
Gruppo Escursionisti Laorchesi (LC) e nel
Comitato Regionale Lombardia, nonché
Consigliere Federale e Referente Federale
per le Convenzioni, guarda alla Vita e alla
Natura con fiducia, sostenuta certamente
da un fermo spirito positivo.
 
(Foto di Marco dell’Oro, GEL Laorca).



Carissimi amici FIE, in questo periodo di
inattività forzata la mente vaga alla ricerca
di momenti belli, di visi sorridenti, di zaini
aperti, di incontri nuovi e vecchi, ma anche
di   panorami   mozzafiato, di nevi
immacolate, di fatica e nello stesso tempo di
felicità nel raggiungimento della meta
stabilita. Ma questa inattività sarà solo una
parentesi, dolorosa, che lascerà il segno ma
che passerà, grazie ai nostri nuovi eroi e alla
nostra capacità di ottemperare alle
normative impartiteci. Così noi ci troveremo
pronti ed arricchiti (non finanziariamente)
ad apprezzare e riprendere il nostro
cammino escursionistico. A presto, cari
amici, a risentirci e a   rivederci carichi di
entusiasmo. Un abbraccio virtuale a tutti.

                      Lorenzo
 

Componente Presidenza Fie
Lorenzo Chiesa

Con una lettera “agli amici FIE” Lorenzo
Chiesa, dell’Associazione Camminare
Insieme COOP Liguria (GE) e componente
dell’Ufficio di Presidenza, trasmette la sua
positività ed energia, lui che in FIE ha saputo
consolidare amicizie vecchie e nuove nel
corso di tantissimi anni.

Foto panoramica di Recco - Genova



In queste settimane di fermo, ti è capitato
di pensare che qualcosa, nella tua
associazione o nel tuo modo di operare
per la FIE, nel relazionarti con gli altri o nel
gestire le priorità, proprio non funziona e
deve essere assolutamente essere rivisto?
Ne sono convinto, soprattutto nel mio ruolo
di Presidente di Comitato Regionale. La
convinzione si è rafforzata leggendo un
articolo di Gian Paolo Caselli, per la rivista
LIMES, ed in particolare questa
affermazione: “[…] La maggior parte di
questi lavoratori appartiene al settore
terziario, che è immediatamente colpito
poiché le misure di distanziamento sociale
rendono impossibile la produzione di servizi
che richiedono la contemporanea presenza
dell’erogatore e del consumatore […]”. La
“contemporanea presenza” la ritroviamo in
tutta la nostra esistenza, siamo abituati ad
interagire fisicamente con le persone che
frequentiamo e con le quali collaboriamo.
Restare rinchiusi ci ha costretti a trovare
alternative, intanto per lavorare, poi per
rifornirci di quei beni “non essenziali” che
non possiamo più acquistare al
supermercato (ad esempio penne, matite,
evidenziatori...), e infine per portare avanti i
nostri hobbies.  Come tutti non vedo l’ora di
tornare alla normalità, ma questo
confinamento, questa crisi, in realtà ci ha
mostrato delle opportunità.   Mi spiego: la
rete FIE è ampia, esistono delle competenze,
un potenziale umano non "capitalizzato", a

causa delle distanze, dalla impossibilità di
condivisione. A partire dalle figure
dirigenziali, ma ancora di più se
consideriamo le migliaia dei tesserati FIE. 
La sfida è raccoglierlo consapevoli che nella
maggior parte dei casi non ci potrà essere la
“contemporanea presenza". Gli strumenti
che stiamo utilizzando in questi giorni ci
permettono di lavorare in squadra con
persone persone delocalizzate sul territorio.
Il C.R. Toscano ha acquistato la licenza di
“ZOOM”, il 18 aprile faremo l’assemblea
delle 31 associazioni on-line.  Abbiamo
attivato dei meeting ricorrenti, “Stanze
Virtuali”, nelle quali le commissioni
incontrano i propri interlocutori abituali,
lavorando in remoto.   Proprio ieri (6 aprile,
ndr) c’è stata la prima riunione on-line dei
rappresentanti dei comitati e delegazioni
territoriali, ne seguiranno altre che
consentiranno uno scambio reciproco di
esperienze, strumenti e buone pratiche. Ma
a questo punto, cosa ci impedisce di ipotiz-

zare dei webinar delle lezioni in tele-didattica
da offrire ai tesserati? Le stiamo progettando,
intanto per i 2000 tesserati toscani! E’
sicuramente bello incontrarsi di persona, ma
in alcuni casi, ad esempio con i presidenti di
associazione, questo avviene poche volte
l’anno.   Dovremo continuare ad usare
strumenti come “Zoom” anche dopo la
pandemia, lasciando che le riunioni “on-line”
vadano ad integrare quelle in “contemporanea
presenza”. In giapponese Cambiamento si
traduce con due ideogrammi “Crisi” e
“Opportunità”. Siamo già consapevoli della
“Crisi”, cogliamo la “Opportunità”. Troviamo il
modo di costruire “Team aperti”, che
permettano alle persone di lavorare sui
progetti anche a distanza. Riusciremo a
capitalizzare, finalmente, quel capitale
umano, avviando una crescita delle
associazioni, dei Comitati Regionali e,
conseguentemente della Federazione Italiana
Escursionismo.

                                     AngeloIl Presidente del Gruppo Escursionisti
Berardenga (SI) e Presidente del
Comitato Toscana, Angelo La Torre, ci
ricorda un po’ il navigatore delle nostre
automobili, che trovato un vicolo cieco,
rielabora il percorso! Perché la meta
della socializzazione, della
condivisione, della vicinanza, della
progettualità e della realizzazione delle
idee, quando la strada principale e
sempre preferita non è percorribile,
può essere raggiunta attraverso altri
percorsi. 

Presidente Comitato Toscana 
Presidente GEB (SI)

Angelo La Torre



Da molto tempo avevamo intenzione di svolgere per i nostri Accompagnatori e Tesserati una serie di conferenze su
tematiche di scienze naturali con il contributo di nostri soci giovani naturalisti e della loro rete di amici esperti. La
difficoltà dell’isolamento ai tempi del corona virus ci ha dato la spinta per attuare una iniziativa pensata, ma non
sviluppata. In questi giorni l’Italia ha lavorato in smart working, sviluppato relazioni sociali a distanza, ideato
iniziative creative di passatempo. Tutto questo ci ha portato a pensare “i tempi sono maturi”. Da lunedì 16 marzo
ogni lunedì alle 21 e giovedì alle 18 svolgiamo delle conferenze via Skype su tematiche naturalistiche ed ambientali
(geomorfologia, “il lupo”, outdoor education, “le api”, “una escursione speciale”…). Non abbiamo promosso in
modo particolare gli eventi, ma mediamente abbiamo una quindicina di persone collegate da casa e c’è un’ottima
accoglienza. E’ un’esperienza utile e coinvolgente per fare cultura ambientale ed svolgere un aggiornamento
continuo per i nostri Accompagnatori.  

                                                                                                                                                            Ugo
                                                                                                                                                                    
                                                                                                                                                                                             

Dal vicino Lazio, Ugo Stocco, Commissario
Federale Accompagnatori, insieme alla sua
Associazione Tracce Sabine Trek (RI),
chiedendosi se la frase attribuita ad Einstein
“Nel mezzo delle difficoltà nascono le
opportunità.” possa guidarci nei momenti
difficili delle nostre vite, ci racconta invece di
una “strada” tracciata da tempo ma che, solo
in questi tempi di isolamento, è stata percorsa
con risultati molto promettenti.

Commissario
Accompagnatori

Ugo Stocco



Al di la’ delle pareti di casa che mondo ci attende? Guardo dalla finestra di casa il mio Gran Sasso, finalmente
imbiancato di neve. Adoro marzo e aprile per andare a sciare, il sole scalda giornate dipinte di due colori: Il bianco della
neve e l’azzurro intenso del cielo. Da lassù, giornate così ti regalano anche la vista del mare. Adoro fare trekking
guardando in alto le cime innevate, in basso i mandorli in fiore. Dicotomie del Gran Sasso.
Ma oggi è un’altra storia, oggi è il momento di pensieri: di ricordi, di desideri e speranze per il futuro. Oggi è il tempo del
dolore, del silenzio e della preghiera per tante vite spezzate. Torneranno i tempi della convivialità, i tempi della
condivisione delle passioni, i tempi del sole e del vento e tutto avrà un altro sapore: di vita, di riconquista. Aspettiamo
quel tempo con la forza e l’orgoglio del nostro essere abruzzesi, guerrieri nelle difficoltà. Aspettiamo e arriverà il tempo
per una nuova avventura. 

                                                                                                                                                                 Isabella
 

Socia del GEV (AQ)
Isabella Benedetti

La Delegazione Territoriale abruzzese ci ha inviato
ben due testimonianze, quella di  Isabella
Benedetti  del Gruppo Escursionisti Velino (AQ) e
quella di  Silvia Brunelli, Presidente del Gruppo
Trekking Lo Scarpone (AQ). Isabella ha la grinta delle
donne abruzzesi e la dolcezza di chi, osservando e
immergendosi nella natura, si emoziona e si
appassiona.



In queste ultime settimane tutto quello che prima ci sembrava naturale e scontato ora è fermo …. mi manca
organizzare l’escursione … preparare lo zaino la sera prima …la sveglia all’alba…. Incontrarsi con gli amici con gli
Scarponi!! Passare giornate in montagna tra i sentieri, le risate, le chiacchiere e condividere ogni momento. Mi Manca!!! 
Appena finirà questo periodo torneremo alle nostre montagne …. Guarderemo le bellezze che abbiamo intorno con
occhi diversi … sapremo apprezzare ogni sfumatura che la natura saprà regalarci ….. e la prima cosa che voglio fare con
il mio gruppo è …. Un'escursione con tutti i tesserati … tutti gli amici …. e le altre associazioni e riunirsi per una
giornata in montagna!! 
Condivisione e aggregazione questo il mio obbiettivo!!! 

                                                                                                                                                                  Silvia

Presidente Lo scarpone (AQ)

Silvia Brunelli

Silvia Brunelli, Presidente del Gruppo Trekking Lo
Scarpone (AQ), ci porta tanta, tanta energia, e una
gran voglia di riprendere le vecchie abitudini, quelle
sane dello stare insieme immersi nella natura.



E’ proprio vero che non ci rendiamo conto degli agi e delle fortune che abbiamo se non quando le stesse ci vengono tolte e vengono a
mancare. Per tanti come noi, che da sempre aspettavamo le giornate di aperura della sede dell’Associazione per potersi riunire con gli
amici e discutere di programmi, di escursioni e di tutto quello che ci passava per la mente, la chiusura forzata è forse ancora più
pesante, perché in quelle serate si definiva cosa fare “insieme” per divertirci e far divertire tutti i nostri soci. Purtroppo in questo
momento non c’è nulla di divertente, tutte le volte che sentiamo una sirena, e in questi giorni ne abbiamo sentite troppe, abbiamo
sempre un sussulto e pensiamo “a chi tocca questa volta”. In questa tragedia abbiamo perso degli amici, che negli anni hanno condiviso
con noi delle bellissime esperienze, in montagna, in campeggio, a sciare, e il loro ricordo ci fa sentire ancora più tristi.
Non so quando e come questa cosa finirà, ma certo finirà, e quando potremo riprendere, con tutte le cautele del caso, nella nostra vita
nulla sarà più come prima. Ma sicuramente andremo avanti e quindi riprenderemo lentamente le nostre attività che, sono certo,
avranno un “sapore” assolutamente diverso. Gusteremo molto di più una passeggiata o un tramonto, un’escursione o la conquista di
una cima, una pagaiata sul fiume o una giornata sugli sci consapevoli che, tutti questi piaceri, non saranno più così scontati. Ma sempre
con il nostro motto ben presente “….e su tutto l’amicizia….” ci ritroveremo e andremo avanti.

                                                                                                                                                                                       Massimo

Tesoriere e Consigliere FIE
Presidente GEB (LC)

Massimo Mandelli

Il pensiero di Massimo Mandelli,
Presidente del Gruppo escursionisti
Briviesi e Tesoriere e Consigliere
Federale, ci porta al suo vissuto, che
passa dal fluire dei ricordi legati al
“fare”, alla progettualità di cui vive e
si alimenta il mondo
dell’associazionismo, per portarci
verso un futuro da vivere con una
nuova consapevolezza.


